Gli elementi fondamentali del Cooperative Learning

D.Johnson e R. Johnson hanno analizzato gli elementi caratteristici del Cooperative Learning in vari scritti, fra i quali Cooperation and competition: theory and research. In sintesi vengono di seguito illustrati i principi di fondo dell’apprendimento cooperativo.
1. L’interdipendenza positiva

L’interdipendenza positiva esiste quando un soggetto percepisce che deve coordinare i propri sforzi con quelli altrui per completare un compito e che è vincolato ad altri in modo tale da non poter aver successo se anche questi ultimi non l’hanno”. Per promuovere l’interdipendenza positiva si devono assegnare compiti chiari e un obiettivo comune in modo che gli alunni capiscano che è una questione di “uno per tutti e tutti per uno”. 

 L’interdipendenza positiva può essere raggiunta attraverso la definizione di obiettivi comuni (interdipendenza di scopo), la divisione del lavoro (interdipendenza di compito), la condivisione di materiali, risorse o informazioni (interdipendenza di materiali e risorse), l’assegnazione di ruoli diversi (interdipendenza di ruolo) e ricompense di gruppo (interdipendenza di premio).

Alcune situazioni favoriscono quindi il sorgere di una percezione di  interdipendenza positiva: 

· avere lo stesso obiettivo: un poster da realizzare, una relazione, un problema da risolvere,…

· il compito è strutturato in modo tale che non sia possibile affrontarlo da soli; ciascuno deve affrontarne una parte o giocare una personale competenza;

· ognuno ha un materiale specifico da poter usare: io ho la colla, tu la carta, lei le forbici, un altro i pennarelli;

· ognuno ha un segmento di informazioni da condividere con altri;

· vengono assegnati ruoli complementari e necessari: controllore dei materiali, responsabile delle domande, responsabile degli appunti, …  

L’interdipendenza è un elemento essenziale dell’apprendimento cooperativo perché ha effetti sulla interazione fra i componenti il gruppo, sulla disponibilità a lasciarsi influenzare dall’altro e a tener conto delle sue idee, sull’investimento di risorse psicologiche, sulla motivazione e sulla produttività individuale. La chiara percezione di ogni studente che i suoi sforzi sono necessari affinché il gruppo possa raggiungere le mete desiderate e che i mezzi a disposizione sono utili a completare il compito, creano un tale senso di responsabilità personale e di impegno nel lavoro cooperativo da avere un’efficacia straordinaria nell’apprendimento e nel lavoro comune.

 
I feedback che fanno percepire come ognuno contribuisca al bene di tutto il gruppo prevengono ed eliminano i comportamenti indesiderati che possono insidiare la cooperazione: ad esempio il “social loafting” (disimpegno nel gruppo), l’irresponsabilità e il rifiuto di fornire informazioni e aiuto per l’esecuzione del compito.

2. L’interazione promozionale diretta

L’interazione promozionale si riferisce ai comportamenti con cui i membri del gruppo si pongono in relazione positiva. Può essere definita come l’incoraggiamento e la collaborazione reciprocamente scambiati per raggiungere obiettivi condivisi e comuni, ed è caratteristica di individui che:

· si “aprono” alle relazioni con gli altri 

· si impegnano attivamente per una buona comunicazione e contribuiscono a creare clima di classe e di gruppo

· si prestano vicendevole aiuto e assistenza; percepiscono più frequentemente il bisogno di ricevere e dare aiuto; facilitano il raggiungimento dell’obiettivo del gruppo aiutando gli altri, anche se tra questi ci sono studenti diversamente abili o di razze diverse;

· interscambiano risorse come informazioni e materiali; agiscono in modo da favorire lo scambio di fiducia: non temono di esporre la propria opinione, stimolano con interrogativi le idee e i pensieri altrui;

· si forniscono vicendevolmente feedback sul modo di procedere, sulla soddisfazione che si prova a lavorare insieme con gli altri, allo scopo di migliorare le prestazioni successive;

· sono motivati ad impegnarsi per il bene comune;

L’interazione positiva promuove la conoscenza reciproca come persone e offre   l’opportunità di una gamma più ampia di influssi sociali.

Le varie forme di interazione, l’interscambio verbale e non verbale tra gli studenti influiscono anche sui risultati educativi e di apprendimento. I soggetti coinvolti sono infatti indotti a migliorare le prestazioni e ad accrescere il grado di apertura verso gli altri dalla necessità di collaborare per raggiungere gli scopi comuni.
 Al fine di realizzare un contesto comunicativo adeguato, è compito dell’insegnante pianificare l’ambiente fisico affinché gli studenti si guardino negli occhi, possano vedere i materiali insieme, usare un tono di voce basso ed inoltre affinché egli stesso possa muoversi facilmente per intervenire nei gruppi ed osservare le relazioni che si sviluppano.

L’apprendimento cooperativo prevede l’interazione simultanea tra alunni. In una classe tradizionale parla una persona per volta, spesso l’insegnante, occasionalmente uno studente. Si tratta di una struttura sequenziale: una persona partecipa a turno, una dopo l’altra, in sequenza.   In una struttura simultanea, ad esempio una discussione in coppia, contemporaneamente parla metà classe e gli altri alunni sono attivamente coinvolti nell’ascoltare un compagno che parla loro direttamente.  Questo semplice fatto spiega bene i vantaggi dell’apprendimento cooperativo, rispetto ad un insegnamento tradizionale.

 La familiarità degli studenti che lavorano insieme permette loro di migliorare a livello didattico e sociale, grazie ad interazioni coinvolgenti (e piacevoli). Dal punto di vista degli stili di apprendimento, inoltre, lavorare con un partner con modalità differenti dalle proprie, aiuta a rafforzare gli stili meno utilizzati e ad apprendere nuove strategie cognitive. In questo senso è fondamentale un’interazione regolare e non sporadica o settoriale.

3. L’insegnamento-apprendimento dell’uso di competenze sociali

Il cooperative learning prevede, tra i principi fondamentali, l’insegnamento diretto delle competenze sociali che gli studenti devono saper usare per lavorare con successo con i pari. 

Si intende per competenza sociale un insieme di abilità consolidate e utilizzate spontaneamente e con continuità dallo studente per avviare, sostenere e gestire un’interazione in coppia o in gruppo.
Non basta “mettere insieme” i ragazzi e dire loro di cooperare perché essi lo facciano realmente. Se si vuole che i ragazzi cooperino davvero, è indispensabile insegnare loro le competenze necessarie, cioè le abilità sociali, come la comunicazione efficace, la leadership distribuita, le strategie di soluzione costruttiva dei conflitti, la presa di decisione. 

E’ importante aiutare gli alunni ad identificare i comportamenti efficaci per funzionare bene come parte di un gruppo e dar loro numerose opportunità di allenamento e pratica della competenza sociale in reali contesti di lavoro scolastico e di apprendimento, fornendo un sostegno e una guida nell’uso di tali comportamenti.

La competenza sociale va insegnata con la stessa consapevolezza e cura e metodicità con cui si insegnano le abilità cognitive.

Un modello di riferimento che orienta in un percorso di insegnamento delle abilità  può essere quello proposto da M.Comoglio. 

· competenze comunicative interpersonali; 

· competenze per una leadership distribuita; 

· competenze per una gestione positiva e costruttiva del conflitto; 

· competenze nella soluzione dei problemi; 

· competenze di presa di decisione. 

Per  insegnare le competenze sociali occorre porre attenzione alla loro pianificazione, seguendo la seguente scansione, proposta dai fratelli Johnson:

· Suscitare la motivazione ad apprendere quella competenza;
· Descrivere in modo oggettivo i comportamenti che esprimono la competenza e presentarne un modello. E' possibile fare ciò attraverso 

 la carta a "T" ,  il modellamento,  il role play, la simulazione, presentazione di situazioni problema.

· Offrire occasioni nelle quali sia possibile esercitarsi; 
· Rivedere la competenza rinforzando e modellando i comportamenti desiderati;
· Generalizzare gli apprendimenti, applicandoli in altri contesti.

       4.  La responsabilità  personale

Usare l’apprendimento cooperativo in modo efficace include la costruzione di un senso di responsabilità individuale oltre che di gruppo. Gli studenti non devono mai avere una visione del Cooperative Learning come un’opportunità per defilarsi e per fare di meno; le elevate aspettative personali sono essenziali al raggiungimento del risultato di gruppo. 

Spesso si è inclini a ritenere che il lavoro di gruppo annulli la responsabilità dei singoli, riduca l’impegno individuale e porti ad attribuire a tutti capacità che sono di pochi. 

Questa concezione non è applicabile al Cooperative Learning che, al contrario,  sottolinea l’importanza della responsabilità individuale. Per raggiungere uno  scopo di apprendimento  il gruppo svolge una funzione di mediazione: esso predispone, crea e promuove le condizioni che consentono all’individuo di acquisire abilità e competenze difficili da raggiungere da soli. Il gruppo è un aiuto all’apprendimento del singolo. Ma lo scopo del lavorare insieme è che il singolo apprenda.
La variabile chiave per l’efficacia della cooperazione è il senso di responsabilità personale verso gli altri.  Ciò implica:

· concludere il proprio lavoro;

· facilitare il lavoro degli altri;

· sostenere i loro sforzi.

Ci sono molti modi per sollecitare l’impegno e la responsabilità personali. 

Il primo consiste nello strutturare le consegne di lavoro con una forte interdipendenza positiva tra i membri del gruppo in modo che essi siano indotti dalle richieste a collaborare e ad aiutarsi reciprocamente.

Per costruire il senso di responsabilità individuale può essere utile assegnare ruoli. 

“l’alunno A legge il paragrafo, l’alunno B sottolinea le parole chiave, …”

Questa strategia tende a superare l’attribuzione di ruoli naturali come il leader o il gregario. 

Un secondo modo consiste nel controllare il livello dei risultati raggiunti dai singoli membri da parte dell’insegnante, cioè nel verificare se ognuno ha portato a termine il compito affidato ed ha appreso il materiale assegnato  (valutazione individuale).

Un terzo modo che gli insegnanti hanno per costruire un senso di responsabilità individuale è il monitoraggio. Interventi come: “Marco, per piacere, spiega come il tuo gruppo è arrivato a dare la risposta 3” e “Margherita, quale opinione di ciò che avete espresso nella vostra ricerca, ti sembra più significativa”, aiutano gli studenti a capire che le loro responsabilità individuali sono importanti.

Inoltre i gruppi di apprendimento dovrebbero ricevere informazioni sul livello di padronanza che devono raggiungere riguardo al materiale o compito loro assegnato e sul livello di successo che devono conseguire.

In sintesi, quando i gruppi lavorano su compiti in cui è difficile identificare il contributo fornito dai singoli partecipanti e quando vi è scarsa responsabilità per il risultato finale, il livello di partecipazione e di coinvolgimento, potrà ridursi al minimo.

5 La revisione del lavoro svolto

Un altro importante elemento di base dell’apprendimento cooperativo è la fase della revisione del lavoro svolto sia a livello individuale che di gruppo. Questa pratica viene generalmente avviata alla fine del lavoro in piccolo gruppo: i membri discutono come hanno raggiunto i loro risultati, come hanno realizzato l’attività, se hanno raggiunto i loro obiettivi, se l’organizzazione è stata funzionale, se le relazioni tra loro nel lavoro sono state efficaci ed utili. 

I gruppi devono quindi: 

· descrivere specificatamente le azioni dei membri che sono risultate utili od inutili per il conseguimento dell’obiettivo

· prendere decisioni circa quali azioni continuare a svolgere e quali cambiare. Lo scopo della riflessione di gruppo è migliorare l’efficacia dei membri nel contribuire agli sforzi collaborativi per raggiungere gli scopi.

La revisione permette il miglioramento continuo dei processi di apprendimento, poiché attiva le pratiche metacognitive dell’imparare ad imparare. Inoltre permette un’analisi attenta di come i membri stanno lavorando insieme e come essi possono aumentare l' efficacia del gruppo.

La verifica e la valutazione dell’apprendimento scolastico sono responsabilità dell’insegnante.

 I Johnson suggeriscono alcune linee guida:

· Il processo di verifica e di valutazione deve svolgersi nel contesto dei gruppi di apprendimento. Occorre verificare e valutare la preparazione di ogni studente, ma queste operazioni risultano molto più efficaci se compiute in un contesto di gruppo.

· E' necessario verificare con costanza e sistematicità poiché gli studenti hanno bisogno di un feedback continuo ed individuale.

· E’ opportuno evitare di fare confronti tra gli studenti perché potrebbe rivelarsi controproducente e andare a scapito della motivazione e dell’apprendimento.
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